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NUMERI UTILI 
Pronto intorvento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del luoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Ctnt ro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso card io log ico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids(lunedl-venerdi) 8554270 
Aied 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 [int 434) 
Teletono rosa 6791453 
Soccorso a domicil io 4467228 

O s p i t a l i : 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenelratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 

67261 
68351 

Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 • 4984 - 88177 

%0> ede TOMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci babysitter 
Telefono in aiuto (toss 
denza) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
*t,-, 182 

" 6705 
67101 

676601 
54571 

316449 
icodipen-

5311507 
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Telefono amico (tossicodipen
denza) » 8840884 
Acotral uff. Informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440690 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 
Collalt i(bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna, p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v.le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia; via Fla
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) 
Pano!:, p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo : 
Trevi: via del Tritone 

Lieto «Happy Day» 
con il trionfo 
dell'anima negra 

E R A S M O V A L E N T E 

• • Concerto classico al Tea
tro Sistina - XII stagione dell ' I-
talcable - con i Los Angeles 
Jubilee Singers. un complesso 
famoso, fondato e diretto da 
Albert Moneil. Classico nel 
senso che le musiche in pro
gramma sono ormai un patri
mon io d i tutti: •Spirituals» e 
«Gospcls», i cant i - cioè - del
l 'anima negra del mondo. E 
sono moment i di un incantesi
mo della musica in quella sor
ta d i una perenne «Blak Nativi-
ty» della voce che tutto avvolge 
e conquista intorno alla sua lu
ca fonica. Straordinaria e la lu
minosità dei canti rivcrbati dal
l ' intreccio dei t imbr i , dei r i tmi 
e delle melodie che, dal sus
surro più int imo e assorto, at
traverso una inesauribile gam
ma di espansione vocale, per
forano lo spazio, fasciandolo 
d i suoni acusti, sempre ricchi 
d i echi e d i lunghe vibrazioni. 

Sono dei "mostr i , questi «Ju
bilee Singer*, nel plasmare la 
materia sonora, farne un bloc
co compatto, pronto però a 
sciogliersi in mil le riflessi. È 
una coralità che registra - d i 
remmo - il risvolto schietto 
della più sofisticata poli fonia. 
Questi cant i reinventano la raf
finatezza di suoni lunghi affi
dati alle varie vocali («a», «u>. 
«i». a preferenza delle altre) e 

conoscono il «gioco» di con
trappunti svelti, imprevedibil i , 
scatenati da una ebbrezza che 
riprende forme anti lonal i : av
vio di voci soliste con ripresa e 
sviluppo del lo spunto melodi-
c o d a parte del coro. 

Sono apparsi esemplari i 
cant i «Vorrei che Gesù cammi
nasse con me» (con Jesus fila
to in una stupenda trama tim-
brico-r i tmica) e «O Maria, non 
piangere nel giorno che sor
ge», sfociante in una frenesia 
ritmica, accresciuta da inter
venti di una mini-percussione 
utilizzante anche il battito del
le unghie l'una sull'altra, oltre 
che delle mani. Tra i «Gospel», 
splendido l'«Happy Day» quasi 
evocante un treno carico d i 
questo «giorno lelice», un treno 
che si mette in moto col cre
scente roteare di magici stan
tuffi. Intenso il «Maria regina di 
Gali lea, e felicissimo, in un cl i
ma di danza, «Il p iccolo figlio 
d i Maria*. Un'appendice ai 
canti laici ha completalo il suc
cesso dei Singers e dell ' ispirato 
direttore. 

Entusiasmo alle stelle, ma in 
luogo d i un «bis», si e avuto un 
bel canto d i festoso saluto, con 
i Singers in giro per il palcosce
nico, pr ima di sparire tra ap
plausi e speranze di ascoltarli 
ancora. 

Al «Gabbiano» dieci grandi quadri di Robert Rauschenberg 

L'arte del dopo-Duemila 
E N R I C O G A L L I A N 

• • Il sistema dell 'arte accet
tò quasi subito Robert Rau
schenberg nei lontani anni 
Cinquanta senza soffrirne e 
farlo soffrire troppo: vuoi per
che i materiali che usava erano 
rifiuti riciclati dal proprio ope
rare e vuoi anche perche era
no condivisi dal la società ne
wyorkese sospinta sempre ver
so il nuovo e verso l'afferma
zione di valori specificatamen
te autoctoni, svincolati da ogni 
eredità del vecchio continente. 
Va comunque ricordato che 
questo valse anche per Jasper 
Johns ed altri artisti accorpati 
tutti nel pop-art. 

Molti critici in cerca di «pa
dri» per Rauschenberg indica
no Schwitters o Picasso, Cor
nell , De Kooning o Burri e (orso 
non hanno tutti i torti, ma nel 
ritrovato dell'artista in questio
ne c'è anche che ò nato, però, 
in quel crogiuolo d'avanguar
dia che fu la musica, il lavoro e 
l 'ambiente di John Cago. Dalla 
sua inquict i tudinc contro ogni 
burocrazia artistica, dal suo fu
rente antiaccademismo (pe
raltro fondandone un altro an
che so di segno opposto, ma 
pur sempre basato sulla «sa
cralità della tradizione»), dalla 
possibilità aggregante che l'ar
te offre, possibilmente asintat
tica, quasi per caso che ha im

postato il lavoro e il pensiero di 
Cago, é disceso l 'happening, 
lo scorrere slegato e prosaico 
d i accadimenti messi in scena 
da Allan Kaprow, da Red 
Grooms, da Jim Dine, ed an 
che, perche no, del pensiero fi
sico della danza di Merce Cun-
ningham, con il quale Rau
schenberg ha a lungo col labo
rato con materiali scenografici 
o costumi. 

Il «ritrovato» a schegge per 
frammenti d i storie del quoti
d iano pemiettono a Rau
schenberg d i fondare la pro
pria artistica presenza ripulen
d o cosi attorno al propr io stu
dio per le strade, per i vicoli, 
per gli androni d i tutto un pò, 
del gettato, del superfluo met
tendolo in scena, facendolo 
cosi assurgere a opera d'arte. 
Un pò duchiampiana la visio
ne, questa dell'artista america
no, regalizza frammenti d i 
realtà. E poi c'è la serigrafia, il 
mcr/.o espressivo come stru
mento professionale usato da 
Rauschenberg a decalcomiz-
zare sul supporto pezzi d i real
tà, l iberamente assemblati che 
inneggiano, anche negativa
mente, ma poi alla fin fine ser
vono sempre per dichiarare la 
grandezza americana, alla de
corativa decoratività del pae
saggio urbano degli Stati Uniti. 

La galleria II Gabbiano con 

L'intramontabile mito 
del rock mozzafiato 

D A N I E L A A M E N T A 

• H Coloro che sono sempre 
«a caccia, d i emozioni (orti, in 
questi giorni avranno d i che 
stare allegri. Stasera al Castello 
(via d i Porta Castello) sono in
fatti d i scena i Nirvana, mentre 
domani presso lo stesso locale 
ò il turno dei Saxon, vecchie 
glorie del la scena metal britan
nica. 

Suoni duri , d i stampo hard 
mescolati con la ritmica moz
zafiato del punk. Ecco, in po
che parole, i Nirvanauna delle 
formazioni più convincenti del 
«nuovo rock, americano. Co
me Jimi Hendrix, Skin Yard, 
Soundgardcn e Mudhoney. 
anche questo trio arriva da 
Seattle, ricca cittadina indu
striale del lo stato d i Washing
ton: un'economia basata sui 
traffici portuali e su una miria
de d i fabbriche che costruisco
no aerei, per lo più militari. 

In questo scenario da «gras
sa provincia» si stabili, anni or-
sono, la «Sub Pop», un'etichet
ta indipendente ormai divenu
ta marchio inconfondibi le 
quando si parla d i rock violen

to, contaminato dal punk e dal 
metal. Il pr imo a lbum della 
band fu, qu ind i , realizzato sot
to l'egida della piccola compa
gnia discografica. 

Si intitolava «Bleach. ed era 
un lavoro rozzo, aggressivo e 
virulento. Una specie d ì pugno 
al lo stomaco che stritolava vir
tuosismi, melodie, raffinatezze 
stilistiche; un disco pesante 
anche per gli stomaci più av
vezzi ed i palati meno delicati. 
Per promuovere quel concen
tralo d i armonie laceranti, 
spesso ridotte ad un lungo 
feedback in un con tomo d i 
screzi rumoristici e visioni allu
cinale, i Nirvana si sobbarca
rono un lungo tour europeo e 
raggiunsero Roma in una notte 
novembrina d i due anni fa 

Lo show fu devastante, un 
pò perché ad introdurre le 
danze furono gli «abominevoli. 
T.a.d, un pò perché il trio spin
se al massimo il pedale del-
l'accelleratorc in un'orgia d i 
watt che si concluse, come tra
dizione insegna, nella distru
zione di t impani e strumenti. 

Kurt Cobain prese a calci la 
sua chitarra f ino a ridurla in un 
ammasso informe di corde e 
schegge di legno, mentre 
Charlie Novoselich e David 
Grohl, novelli «lucidisti», si sca
tenarono ai danni d i microfoni 
ed indifesi piatti d i batteria. 

Tutta quest'energia, spesso 
utilizzata in modo confuso ed 
approssimativo, ha trovato fi
nalmente un canale entro il 
quale scorrere e vibrare d i pas
sione. Il secondo, nuovissimo 
Lp della band statunitense 6 
un'opera forte e godibilissima. 
Il del ir io sonoro é stato sostitui
to da una serie d i canzoni po
lenti ma orecchiabil i . «Never-
mind», questo il t itolo, è una 
sequenza di pop-songs scarni
ficate da ogni orpel lo ed ab
bel l imento e sostenute dalla 
furia vivificante dell 'hard-core. 
E, dunque, lecito aspettarsi per 
stasera una performance all 'ai-
tezzza di questo sorprendente 
33 giri, già trattato da più parti 
come «album dell'anno». 

Lunghissima è, invece, la 
carriera dei Saxon, tornati in 
auge, non a caso, proprio d i 
questi tempi. Il metal, fino a ie

ri considerato dalla critica d i 
•tendenza» come una rozza at
t i tudine sonora, sta oggi cono
scendo una nuova giovinezza 
grazie all 'uso «contaminato» 
delle sue svisate, della sua sfer
ragliarne base ritmica e perfino 
d i certe tematiche in bi l ico tra 
r ichiami horror e scene sangui
nolente da «bassa macelleria.. 

Cosi la band del lo Yorkshire 
si rituffa nella mischia con l'en
nesimo disco ( i l dodicesimo, 
per la precisione). Purtroppo il 
periodo d'oro d i «Wheels of 
steel» é definitivamente tra
montato e l'hard-rock melodi
co dei Saxon convinco sempre 
meno. D'altra parte anche nei 
moment i d i maggiore notoric-

I «Nirvana» 
stasera 
al Castello; 
sopra Robert 
Rauschenberg, 
«Word Aviary» 
(1991); 
in basso 
Enzo Cosimi 
in «Una 
frenetica 
ispezione 
del mondo» 

tà, la formazione capitanata 
da I3iff Byford non ha mai co
nosciuto l'appassionato segui
to dogli Iron Maiden o dei Def 
Lcppard. Manca, forse, a que
sto quintetto quella dose di sa
na spettacolarità che unita al 
coraggio d i sperimentare solu
zioni estreme, rende grandi 
gruppi corno i Nirvana. 

Parte domani da S. Damaso la «maratona di solidarietà» 

Pompieri di corsa a Parigi 
L A U R A D E T T I 

• • Per 17 giorni podisti e ci
clisti appartenenti al Corpo na
zionale dei vigili del fuoco e ai 
Sapeur Pompiere francesi cor
reranno da Roma a Parigi dan
do vita ad una «maratona d i 
solidarietà». Atleti scelti tra 
pompier i italiani e francesi 
marceranno per più d i 2000 
km. raccogliendo fondi da uti
lizzare nella lotta contro la d i 
strofia muscolare. L'iniziativa, 
presentata ieri in una confe
renza stampa al Viminale, 
rientra nella manifestazione 
indelta dal «Tclethon», l'orga
nizzazione che sin dal lo scor
so anno dà vita ad una serie di 
eventi per sensibilizzare l'opi
nione pubblica e per racco
gliere contr ibuti da destinare 
alla ricerca scientifica che ope
ra nel campo della distrofia. 

Domani i vigili del fuoco ita
liani e francesi partiranno dal 
corti le d i San Damaso della 
Ci t t i del Vaticano dopo aver 
incontrato il Papa. Da qui gli 

atleti (alternandosi Ira ciclisti e 
podisti) si muoveranno per 
raggiungere Grosseto, Viareg
gio e Genova, le cui piazze e 
vie principali saranno pronte 
ad accogliere il corteo. In ogni 
città verranno allestiti spazi al
l'aperto che ospiteranno le esi
bizioni dei protagonisti della 
maratona, mostre fotografi
che, incontri per parlare degli 
problemi legati alla distrofia 
muscolare e banchi per la rac
colta dei fondi. Poi sarà la volta 
di Monaco e d i l i città france
si, tra cui Cannes, Avignone e 
Marsiglia. Ed infine Parigi. Qui, 
il 6 e il 7 dicembre, le teleca
mere della rete francese «An
tenne 2» r iprenderanno i le-
steggiamenti per l'arrivo dei 
corr idori e registreranno i pri
mi dati ufficiali sui londi rac
col t i durante il viaggio. Negli 
stessi giorni Raiuno fornirà, por 
30 ore consecutive, informa
zioni e immagini sullo manife

stazioni di Parigi. Dalle 18 d i 
venerdì 6 alle 2<\ circa di saba
to 7, sugli schermi italiani, tra 
spettacoli e f i lm, verranno tra
smesse notizie e programmi 
dedicati al «Tclethon '91»: la 
non-stop televisiva aprirà con 
uno «Speciale Quark» sulla d i 
strofia muscolare condotto da 
Piero Angela e si concluderà, a 
mezzanotte del giorno succes
sivo, con un gran finale volto a 
formulare un pr imo bi lancio. 
Inoltre verranno date informa
zioni agli spettatori sullo mo
dalità da seguire per contr ibui
re alla raccolta dei fondi: si po
trà telefonare al numero 187 
(oppure usare il v ideotel) , fa
ro la propria offerta e, successi
vamente, versare il contr ibuto 
su conto corrente. 

L'organizzazione «Tclethon» 
fu ideata nel 1906 dall 'attore 
americano Jerry Lewis. Tra
smesso da una sola stazione 
televisiva d i New York, il «La-
bor day Tclethon» di Lewis fu il 
pr imo evento di questo t ipo o 

riuscì a raccogliere circa un 
mil ione di dollari da destinare 
alla ricerca sulla distrofia mu
scolare. Lo scorso anno «Tcle
thon. è nato anche in Italia 
dando vita a manifestazioni 
della stessa natura d i quelle 
oggi ripresenlato, Ad aderire 
alle iniziative precedenti sono 
stati ancora i vigili del fuoco 
italiani che hanno offerto un 
saggio ginnico.professionale 
in piazza Mignanelli. in occa
sione della tradizionale depo
sizione del la corona d i fiori 
sulla statua dell ' Immacolata, 
Nel '90 l'organiz;.azlone ha 
raccolto circa 19 mil iardi che 
ha ceduto a 600 ricercatori atti
vi , nel campo della distrofia 
muscolare, all ' interno di ospe
dali od università. L'iniziativa 
che partirà domani rappresen
ta la prima col laborazione che 
il «Telelhon» italiano intende 
intraprendere con organizza
zioni analoghe presenti in altri 
paesi Si pensa addirittura alla 
creazione di un «Eurotelethon» 
in visione dell 'unità europea. 

orario 10/13e 16,30/20 (chiu
so lunedi e festivi) espone die
ci opere d i grandi dimensioni, 
datale 1991 e assolutamente 
inedite, eseguite dall'artista in 
modo gioioso e delicato appo
sitamente per questa mostra. 
Carezzevoli visivamente, le 
opere assestano sul muro uno 
spaccato d i vita americana: 
trofei, aquile, tartarughe, bici
clette, negozi chiusi e aperti, 
simboli segnaletici, parole so
vrimpresse che proseguono 
bellamente il discorso in tomo 
alla pittura dell'artista. Imma
gini rigenerate e che rigenera
no i dettagli del sociale ren
dendol i sbiaditi come persi nel 
tempo che solo la mano gioio
sa d i Rauschenberg si diverte a 
riesumare: per se stesso e per 
gli altri, Quelli che guardano. 
Quelli che osservano il grado 
di osservazione di ch i opera.In 
fondo la pittura di Rauschen
berg e socializzante proprio 
perché non prescinde da ch i 
guarda e forse anche perché 
esalta la bottega rinascimenta
le, in cui più soggetti lavorano 
per mettere in scena la cifra sti
listica dell'artista. Arte e catena 
di montaggio. Come in Wa-
rhol. Arte futuribile che ha il 
sapore del dopo Duemila. Im
magini d i facile consumo visi
vo come vuole anche l'artista 
che da sempre ha avuto in ani
m o di essere comprensibi le. 

i APPUNTAMENTI l 
L'università dominata . «Democrazia e dir i t to, e «Novantu
no - Percorsi di generazione», in occasione della presenta
zione del n. 3/91 d\ Democrazia e diritto, organizzano un di
battito sul tema- domani , ore 10, presso la facoltà d i Lettere 
dell'Università «La Sapienza, (aula d i geografia). Interven
gono Alberto Asor Rosa e Gianni Mattioli. Conclusioni d i Pie
tro Ingrao. 
•Ritratt i d i donne senza cornice». Ix> spettacolo d i Man
lio Santanelli prodotto dal Teatro Niccolini di Firenze por la 
regia d i Ennio Collorti va in «prima nazionale» questa sera, 
ore 21.15. all 'Argot di via Natale Del Grande 21 . Tel. 
58.98.111. 
Conoscersi per educarsi . Il valore della diversità. Titolo di 
un progetto della Biblioteca della XI Circoscrizione che vie
ne presentato oggi, ore 11.30 presso la sede di via Ostiense 
113/b. 
Teat ro del l 'annuncio. Testo di Marco Guzzi diretto e in
tendi etato da Isabella Bordoni e Roberto Paci Dalò (che cu
ra anche la musica) : oggi al Teatro Ateneo d i viale delle 
Scienze 3. Due rappresentazioni alle ore 17.30 e alle 21 , se
guite entrambe da dibattito. 
Controluce. La coop presenta i laboratori d i «Scrittura crea
tiva» 1992 e la rivista «Omero», nel l 'ambito della mostra «Li
bro 91 »: domani , ore 16.30, c / o sala convegni della Bibliote
ca nazionale, viale Castro Pretorio 105. L'incontro sarà coor
dinato da Lidia Ravera. 
«L'utile e 11 dilettevole». Storia del Dopolavoro a Roma 
negli anni Trenta. Il vo lume d i L'.'isa Bizzarri. Patrizia Luzzat-
to e Annalisa Zanutl ini verTà presentato oggi, ore 17.30, 
presso la Sala Igea di piazza Paganica 4. Intervengono Fran
cesco Forte, Luigi Lombardi Satriani, Renato Nicol ini , Gio
vanni Sabbatucci e Mario Serio; coordina Carlo Vallauri. 
Vela b lu . Un corso per il conseguimento delle patenti nauti
che a vela e a motore inizierà il 3 dicembre c / o l'Associazio
ne «Vela blu» affiliata alla Uisp. Lezioni ore serali aula di via
le Giotto. Inf. 84.18.055. 
Mono-graf ie . L 'appuntamento d i oggi (ore 18) al Club Mi
chelangelo di vicolo della Penitenza n.46 ò con Gabnclla Le
to, premio Viareggio poesia 1991. 

I colori dell'Africa 
nella voce di Keita 

M A S S I M O D E L U C A 

• • Vi siete chiesti perché si 
parla sempre meno della mu
sica africana? La colpa è so
prattutto d i una delle leggi che 
dominano l'universo dei mass 
media. Vale a dire: spremere 
come un l imone un fenomeno 
finché può far vendere qual
che copia in più o procurare 
maggiori ascolti e poi voltare il 
capo, con un movimento re
pentino e d i tre-quarti, alla 
caccia d i nuove scoperte frut
tuose. Fortunatamente ci sono 
dei personaggi che riescono a 
sfuggire alle maglie della «giu
stizia» mediologica, infischian
dosene di qualsiasi t ipo d i re
golamento. Uno di questi è si
curamente il musicista del Mali 
Salii Keita, visto recentemente 
in concerto al «Palladium». 

Nel raccontare la storia d i 
Salii non si può fare a meno di 
citare, in barba ai luoghi co
muni , le sue origini nobil i 
(proviene da una delle più an
tiche famiglie del Mali) e il fat
to d i essere albino, condizione 
che lo ha segnato profonda
mente. Ma non c'è «diversità» 
che tenga di fronte a un talento 

musicale di tale portata, ormai 
assurto a vero e propr io porta
voce d i un'intera cultura. Un 
successo costruito mattone su 
mattone, senza mai rinnegare 
le radici, ma avvicinandosi gra
dualmente ai gusti degli occi
dental i con l'ausilio d i stru
ment i elettronici. Per apprez
zare in pieno la performance 
di Salif Keita bisogna dimenti
care per un att imo i suoi tanti 
lavori in studio: dal vivo è tutta 
un'altra cosa. 

Dolcissime le note della 
canzone che ha aperto lo spet
tacolo, una canti lena sublimi
nale accompagnata dai gesti 
solenni, lentissimi del cantante 
africano. È difficile descrivere i 
color i del la sua splendida vo
ce, che traccia un segno inde
lebile nel l 'animo di chi l'ascol
ta. Espressione poetica delle 
mil le contraddizioni d i un po
polo, appassionata evocazio
ne del sogno di uomini e don 
ne che rivendicano con forza 
un'identità mai abbandonata, 
anzi gridata sempre con gioia. 

Dopo qualche brano gli 
spettatori si sono finalmente 

alzati dalle sedie, tuffandosi 
senza indugi nelle danze gui
dati dalle due bravissime cori
ste. Sonorità frutto d i una ma
gica alchimia: un trattato di 
musica universale dove si pos
sono trovare echi di jazz, new 
soul, passando naturalmente 
per i ritmi e le fascinazioni del
l'Africa occidentale. Perfetta 
sintesi d i pop per gli anni No
vanta in bi l ico tra tradizione e 
modernità. 

Keita si concede piacevol
mente alla platea, pur rima
nendo fedele alla sua figura di 
asceta ed è anche bravo nel la
sciare il dovuto spazio ai pre
parati musicisti del gruppo. 
Una formazione affiatata e ver
satile dove convivono tranquil
lamente inf iammanti tappeti 
percussivi e sospesi assolo di 
tromba; un sassofono dirom
pente accanto alla chitarra 
elettrica autentica fonte del rit
mo. Richiamato a gran voce 
dal pubbl ico il principe Salif è 
tornalo sul palcoscenico per 
un paio d i bis, regalando an
cora dieci minut i di sublimi vo
calizzi da conservare nella me
moria come un tesoro di gem
me. 

Un'ispezione del mondo 
tra surrealismo e visioni 
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• i L'«uovo pasciuto» giace 
sul fondo, svelato dalla danza-
tnce in calzamaglia nera, che 
gli si avvicina con passi al lun
gati, silenziosa nutrice della 
creatura in arrivo: una sorta d i 
coloratissimo grifone. È l'ulti
ma metamorfosi escogitata da 
Enzo Cosimi, coreografo ribel
le della danza italiana, in visio-
nana complic i tà con i Marcido 
Marcidorjs - un gruppo fra i 
p iù singolari nel panorama 
teatrale contemporaneo - e d i 
scena al teatro Beat '72 fino al 
1 dicembre. 

Struttura succinta (appena 
37 minut i ) e governata soprat
tutto dalla presenza di Cosimi, 
Una frenetica ispezione del 
mondo contiene più d i un ele
mento d i novità rispetto alle te
matiche fosche dell ' inquieto 
coreografo. Come se T'ispe
ziono» suggerita dal poemetto 
d i Marco Isidon o «vestita» da 
Daniela Dal Cin (rispettiva
mente autore/regista e sccno-

grafa dei Marcido) gli avesse 
nvelato atmosfere parallele. 
Cosimi approda cosi in un uni
verso surreale, dettato quasi 
dalla penna di Savinio. Resta, 
beninteso, la sua cifra stilistica 
fatta d i movimenti bruschi, di 
giri introversi che piegano al
l ' interno del corpo l'energia, 
ma il lavoro si i l lumina d ' im
magini e d i richiami fantastici. 
Il «meraviglioso», o meglio il 
«bizzarro» evocato dalla prosa 
onir ica d i Marco lsidori si af
faccia nelle pieghe del discor
so coreografico, ora bisbiglian
do nell 'eco colorato del costu
me, ora mescolandosi al tor
mento delirante del protagoni
sta. L' improbabile rapace ha 
lunghi artigli, piumaggio arco-
balenato e co l suo unico oc
ch io svettante sulla c ima, peri
scopio di pensieri univoci, at
traversa le sue stazioni di me
tamorfosi. Lo accompagna un 
mélange penetrante d i musi
che, da Sculthorpe a Ligeti, 
sconfinando in Wagner, men

tre sottile come un ombra, Ra
chele Caputo gli passa accan
to, ancella docile agli umori 
della strana creatura. Grifone 
pop o uccello d i un paradiso 
inquietante. Cosimi mantiene 
però anche in questo universo 
l'angoscia rattenuta dei suoi 
primi spettacoli. Solo che lo 
spettrale si stempera nell 'arco
baleno d'effetti, la contrazione 
esplode nel delir io panico del 
fauno dal fallo dorato Fino al
l'inevitabile ricaduta noi trop
po umano, cui l'enfasi wagne
riana non fa che sottolineare la 
nuda vulnerabilità. 

Forse troppo concisa per in
dicare fino in fondo una svolta 
creativa, quest'«ispezione» di 
Cosimi si segnala comunque 
come frammento suggestivo 
Intrigante preludio allo Stules 
orfiche che il coreografo h.i in 
programma al teatro Ateneo 
por i pr imi di dicembre, cattu
rando in anticipo quei sapori 
surrealisti che presto - ci 
scommett iamo - andranno 
molto di moda. 


